
L’IMMIGRAZIONE 
NEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA 

 
 

Milioni di persone lasciano il loro Paese in cerca di una vita migliore. 
Lo fanno, anche affrontando pesanti rischi, per molte ragioni: 

 per sfuggire alla guerra e alle persecuzioni 
 per sfuggire alla miseria e alla fame 
 per trovare un lavoro e migliori condizioni di vita 
 per svolgere al meglio l’attività lavorativa per la quale hanno studiato 

 
Anche l’Italia è un Paese di forte emigrazione. 
I dati dell’Ocse dicono che l'Italia è l’ottavo Paese in tutto il pianeta da cui si emigra di più. 
Dal 2011 al 2016 sono stati, in media, almeno 80mila all’anno i migranti economici italiani. 
I cittadini italiani che attualmente vivono e tentano la fortuna all'estero sono ben 5 milioni (fonte AIRE - Anagrafe 
degli Italiani Residenti all'Estero - Ministero degli Esteri).   5 milioni su 55 milioni di italiani. Praticamente 1 italiano 
su 10 vive all'estero. 
 
Il fenomeno dell’immigrazione riguarda 
tutti i Paesi del mondo. 
Qui ci occupiamo solo dei Paesi 
dell’Unione Europea relativamente a: 

 i rifugiati 
 gli immigrati extracomunitari 
 tutti gli immigrati 

a cura del Circolo PD “da Gobba all’Ortica” - Milano 



 
 
Il rifugiato è «colui che, temendo a ragione di essere perseguitato per motivi di razza, religione, 
appartenenza ad un determinato gruppo sociale o per le sue opinioni politiche, si trova fuori del Paese, di cui è 
cittadino e non può o non vuole, a causa di questo timore, avvalersi della protezione di questo Paese: oppure che, 
non avendo la cittadinanza e trovandosi fuori del Paese in cui aveva residenza abituale a seguito di tali 
avvenimenti, non può o non vuole tornarvi per il timore di cui sopra.»
(Convenzione di Ginevra 28 luglio 1951
 
 
Per ottenere lo status di rifugiato occorre
domanda di Asilo, che nell’Unione Europea
può essere presentata una sola volta in un 
solo Stato. 
Secondo il Trattato di Dublino, la domanda di 
asilo deve essere presentata nello Stato di 
arrivo, ma, se quello Stato è sotto pressione, 
scattano gli accordi di ricollocazione in un altro 
Stato UE. 
Ogni Stato, sulla base delle direttive europee, 
valuta le domande e, in caso di valutazione 
positiva, concede lo status di rifugiato.
 
 
I rifugiati non sono tutti gli stranieri presenti sul territorio, ma sol
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DOMANDE DI ASILO E ACCOGLIMENTI 
dati Eurostat 2017 

 

Paese destinatario delle domande di asilo n. domande n. domande accolte % 

Germania 198.300 38.470 19,4 
Italia 126.600 3.798 3,0 

Francia 91.100 14.758 16,2 
Grecia 57.000 3.021 5,3 

Regno Unito 33.300 16.484 49,5 
Spagna 30.400 578 1,9 
Svezia 22.200 2.220 10,00 
Austria 22.200 9.524 42,9 

Paesi Bassi 16.100 3.576 21,9 
Belgio 14.000 798 5,7 

Romania 4.700 179 3,8 
Cipro 4.500 176 3,9 

Finlandia 4.300 1.832 42,6 
Bulgaria 3.500 501 14,3 

Danimarca 3.100 372 12,0 
Ungheria 3.100 0 0,0 
Polonia 3.000 3 0,1 
Irlanda 2.900 2.320 80,0 

Lussemburgo 2.300 0 0,0 
Malta 1.600 98 6,1 

Slovenia 1.400 0 0,0 
Repubblica Ceca 1.100 3 0,3 

Portogallo 1.000 0 0,0 
Croazia 900 180 20,0 
Lituania 500 0 0,0 
Lettonia 400 54 13,6 
Estonia 200 0 0,0 

Slovacchia 200 0 0,0 
  



PROVENIENZA DEI RIFU

  

PROVENIENZA DEI RIFUGIATI NEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA
dati Eurostat secondo trimestre 2018 
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RIFUGIATI PRESENTI NEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA 
dati dell'Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati relativi al 2017 

 
 
IN ORDINE DECRESCENTE 
E IN PERCENTUALE 
 
Svezia  2,38 % sulla popolazione 
Malta   1,68 %   “ 
Austria   1,31 %   “ 
Germania   1,17 %   “ 
Cipro   1,13 %   “ 
Norvegia  1,12 %   “ 
Svizzera  1,10 %   “ 
Danimarca  0,62 %   “ 
Paesi Bassi  0,61 %   “ 
Francia  0,50 %   “ 
Finlandia  0,38 %   “ 
Belgio  0,37 %   “ 
Grecia  0,36 %   “ 
Lussemburgo 0,34 %   “ 
Italia   0,28 %   “ 
Bulgaria  0,27 %   “ 
Regno Unito 0,18 %   “ 
Spagna   0,04 %   “ 
Portogallo  0,02 %   “ 
 
  



GLI IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI 
 
 
Gli immigrati che raggiungono L’Unione Europea provenienti da Paesi extracomunitari non arrivano tutti dall’Africa. 
E, in particolare, quelli che raggiungono l’Italia non arrivano tutti dal mare. 
 
In questo periodo, in Italia si tende a distinguerli in 
 immigrati “politici”: quelli che fuggono dalla guerra, dalle torture e dalle persecuzioni.   Questi chiedono al nostro 

e agli altri Paesi europei l’asilo politico, ma solo pochi lo ottengono con il riconoscimento dello status di rifugiato. 
 immigrati “economici”: quelli che fuggono dalla miseria e dalla fame per trovare un lavoro e migliori condizioni di 

vita oppure quelli che cambiano Paese per svolgere al meglio l’attività lavorativa per la quale hanno studiato.   
Questi chiedono al nostro e agli altri Paesi europei il permesso di soggiorno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le grafiche e le tabelle che seguono riguardano tutti gli immigrati extracomunitari, compresi quelli che hanno 
ottenuto lo status di rifugiati. 
  



 

DA DOVE VENGONO I MIGRANTI IN ITALIA 



IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI NEI PAESI DELL’UE 
dati Eurostat 2017 

 
IN ORDINE DECRESCENTE 

 
Estonia  13,3 % della popolazione 
Lettonia  11,7 %  “ 
Svezia  11,6 %  “ 
Lussemburgo 11,4 %  “ 
Croazia  11,4 %  “ 
Austria    9,9 %  “ 
Paesi Bassi    8,8 %  “ 
Belgio    8,7 %  “ 
Spagna    8,5 %  “ 
Francia    8,5 %  “ 
Slovenia    8,4 %  “ 
Regno Unito    8,3 %  “ 
Grecia    8,1 %  “ 
Germania    8,0 %  “ 
Danimarca    7,4 %  “ 
Cipro     7,4 %  “ 
Italia     6,7 %  “ 
Portogallo    6,2%   “ 
Malta     5,8 %  “ 
Irlanda    5,3 %  “ 
Finlandia    3,8 %  “ 
Lituania    3,8 %  “ 
Repubblica Ceca   2,5 %   “ 
Ungheria    1,9 %  “ 
Bulgaria    1,2 %  “ 
Polonia    1,1 %  “ 
Romania    1,0 %  “ 
Slovacchia    0,6 %  “ 
  



TUTTI GLI IMMIGRATI NEI PAESI DELL’UE 
 
 
I Paesi dell’Unione Europea sono, per vari motivi, meta di molti immigrati che vengono da ogni parte del mondo, 
anche da altri Paesi europei. 
 
Tra loro ci sono: 
 i rifugiati che - sfuggiti alla guerra, alle torture e alle persecuzioni – hanno ottenuto il diritto di asilo 
 i richiedenti asilo che - sfuggiti alla guerra, alle torture e alle persecuzioni – stanno aspettando che la loro 

domanda di asilo sia esaminata; a loro viene rilasciato un permesso di soggiorno di durata annuale, rinnovabile 
a giudizio della Commissione per il riconoscimento della protezione internazionale 

 gli immigrati economici extracomunitari che sfuggono alla miseria e alla fame in cerca di un lavoro e migliori 
condizioni di vita; a loro viene rilasciato un permesso di soggiorno 
 per motivi di lavoro subordinato: la durata è quella del relativo contratto di lavoro 
 per motivi di lavoro stagionale: la durata varia dai venti giorni ai nove mesi a seconda del tipo di lavoro svolto 
 per lo svolgimento di un lavoro autonomo non occasionale di carattere industriale, professionale, artigianale o 

commerciale: la durata è di due anni 
 per ricongiungimento familiare: la durata è quella del permesso del familiare fonte di sostentamento 

 gli immigrati extracomunitari che chiedono un permesso di soggiorno per finalità di studio o formazione che ha 
durata di un anno; per corsi pluriennali è previsto il rinnovo annuale 

 i clandestini che, non avendo ottenuto il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno e nonostante la notifica di 
provvedimento di espulsione, rimangono nei Paesi dell’UE senza averne titolo; sono persone che vivono ai bordi 
della società, facili prede delle organizzazioni criminali 

In Italia il permesso di soggiorno può avere anche una durata illimitata nel caso di permesso per elezione di 
domicilio nel nostro Paese, ottenibile dimostrando di avere una fonte di reddito costante e sufficiente per poter 
vivere confortevolmente 

Gli immigrati da altri Paesi dell’Unione Europea non hanno bisogno di alcun permesso di soggiorno, grazie alla 
Convenzione di Schengen  



TOTALE IMMIGRATI NEI PAESI DELL’UE 
dati Eurostat 2017 

 
IN ORDINE DECRESCENTE 

 
Lussemburgo  45,2 % della popolazione 
Cipro    20,4 % “ 
Austria   18,2 % “ 
Svezia   17,0 % “ 
Irlanda   16,9 % “ 
Belgio    16,3 % “ 
Estonia   14,7 % “ 
Germania   13,3 % “ 
Regno Unito   13,3 % “ 
Croazia   13,1 % “ 
Lettonia   13,1 % “ 
Spagna   12,7 % “ 
Paesi Bassi   12,1 % “ 
Francia   11,8 % “ 
Slovenia   11,7 % “ 
Grecia   11,3 % “ 
Danimarca   11,2 % “ 
Malta    10,6 % “ 
Italia      9,7 % “ 
Portogallo     8,4 % “ 
Finlandia     6,0 % “ 
Ungheria     5,1 % “ 
Lituania     4,5 % “ 
Repubblica Ceca    4,1 % “ 
Slovacchia     3,3 % “ 
Bulgaria     1,9 % “ 
Romania     1,8 % “ 
Polonia     1,6 % “ 

 


